
Il  Bilancio  di  Previsione
approda  in  consiglio
comunale,  FdI:
“Amministrazione che naviga a
vista”
“Un parere complessivo sul Bilancio negativo. Contestiamo il
metodo, lo abbiamo detto e lo ribadiamo”.
In questo modo il gruppo di Fratelli d’Italia al consiglio
comunale  contesta  la  proposta  di  strumento  finanziario
all’esame  del  consiglio  comunale  questa  mattina.  Paolo
Cavallaro e Paolo Romano ricordano che nell’ultima conferenza
dei capigruppo “si era deciso di calendarizzare il bilancio il
prossimo  anno,  tenuto  conto  tra  l’altro  che  quest’  anno
l’Amministrazione comunale ha deciso di formulare in unica
proposta il bilancio con tutti i numerosi atti propedeutici
compresi i piani triennali delle opere pubbliche, dei servizi
e delle valorizzazioni e alienazioni, con il chiaro fine di
strozzare il dibattito e la tempistica di presentazione degli
emendamenti e di discussione e approvazione”.
FdI ha presentato degli emendamenti, alcuni al Dup, documento
unico  di  programmazione,  sono  stati  votati  favorevolmente
nelle commissioni consiliari, inserendovi alcune mozioni già
votate  dall’aula  o  dalle  commissioni,  “inspiegabilmente
rimaste fuori (tra le tante la valorizzazione della Balza
Acradina, la valorizzazione dell’ area della stessa in cui
parlò il Santo Papa Giovanni Paolo II, l’intitolazione del
teatro comunale a personalità illustre nel campo delle arti,
l’ affidamento a terzi della ristrutturazione e gestione dei
bagni comunali, il progetto sperimentale di scuolabus nelle
aree più disagiate)”.
Cavallaro e Romano parlano di un Bilancio “conservativo, che
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non mostra alcun segno di coraggio verso la riduzione della
pressione fiscale, la realizzazione delle opere più importanti
per la città, dai parcheggi all’illuminazione pubblica, dalle
infrastrutture  per  le  zone  periferiche  e  balneari  al
rifacimento  della  pavimentazione  stradale,  in  molte  aree
disconnessa e piena di profonde e pericolose buche”.
Poi  un  ulteriore  motivo  di  protesta.  “Ci  aspettavamo-
proseguono i due consiglieri- di leggere nel Documento unico
di  programmazione  uno  straccio  di  concreta  programmazione
pluriennale sugli eventi culturali e turistici della stagione
estiva, ma, come dimostra il calendario degli eventi natalizi
e di fine anno, questa Amministrazione vive alla giornata,
affidandosi  a  manifestazioni  di  interesse  di  dubbia
opportunità  e  utilità”.
Il  gruppo  di  minoranza  fa  poi  un’altra  considerazione.
“L’amministrazione  punta  sul  turismo,  ma  non  lavora,  come
dovrebbe, in termini di accoglienza, offrendo a cittadini e
turisti tutti i servizi necessari ed indispensabili- dicono-
Ovunque  proliferano  abusivismi  e  disordine,  sporcizia  e
disorganizzazione;  la  nostra  proposta  di  un  assessore  al
decoro urbano con un apposito settore interdirigenziale, anche
quest’anno non è stata accolta..E purtroppo la mancanza si
nota in ogni angolo della città”.

Industria,  la  Uiltec  boccia
il  2025  sindacale:  “mancata
visione  e  rischio  altissimo
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per i lavoratori”
“L’anno che ci apprestiamo a lasciarci alle spalle è stato
senza dubbio uno dei più difficili per l’area industriale
siracusana.  Nel  corso  dei  mesi  sono  esplose  in  maniera
evidente  tutte  le  criticità  che  da  tempo  gravavano  sulle
grandi  aziende  del  territorio,  mettendo  a  nudo  fragilità
strutturali,  incertezze  strategiche  e  una  preoccupante
mancanza  di  visione  complessiva  sul  futuro  industriale
dell’area”. Inizia così la nota di bilancio sul 2025 tracciata
dal  segretario  regionale  della  Uiltec,  Andrea  Bottaro.  Un
bilancio sindacale non positivo, per la sigla. “Le differenze
di vedute, la mancanza di slancio e di determinazione hanno
impedito  al  sindacato  locale  di  giocare  un  ruolo  da
protagonista in attacco. Il galleggiamento e la melina degli
ultimi  tempi  rischiano  di  avere  un  costo  altissimo  per  i
lavoratori, che sembrano aver perso iniziativa e capacità di
lotta.  È  inutile  sperare  in  un  anno  diverso  senza  una
riflessione  seria  e  un  confronto  vero  tra  sindacato  e
lavoratori, capace di determinare un deciso cambio di passo e
di  restituire  prospettiva,  forza  e  dignità  al  lavoro
industriale del territorio. La Uiltec – prosegue Bottaro –
augura che le logiche di spartizione politica di posti di
potere e di piccolo cabotaggio non trovino spazio nel corso
dell’anno  2026,  perché  il  territorio  siracusano  merita  di
essere rappresentato diversamente. Serve mettere al centro i
problemi  per  affrontarli  e  risolverli  senza
autoreferenzialità, senza politicizzazione delle questioni, ma
con  un  lavoro  sinergico  e  uno  scatto  di  orgoglio  per
risollevare  le  sorti  della  provincia”.
Poi il segretario della Uiltec Sicilia si concentra sui grandi
player del multisito industriale siracusano. “Isab – ricorda –
ha fatto ricorso alla procedura di composizione negoziata del
debito, facendo emergere le debolezze di un assetto societario
poco  solido  e  non  sufficientemente  definito.  In  questo
contesto è indispensabile un intervento serio e responsabile
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del Governo, anche attraverso l’esercizio dei poteri della
cosiddetta Golden Power. L’elemento positivo è rappresentato
dai  dati  economici  attesi  per  il  2026,  che  dovrebbero
registrare numeri favorevoli e consentire la chiusura della
procedura debitoria”.
Quanto a Versalis, “dopo oltre 40 anni di storia, ha fermato
definitivamente gli impianti di etilene e aromatici. Con la
firma del protocollo del 10 marzo si avvia la demolizione del
cracking  e  la  costruzione,  nel  prossimo  triennio,  di  una
bioraffineria  e  di  un  impianto  di  riciclo  chimico  delle
plastiche. La gestione della fase transitoria sarà complessa e
richiederà un dialogo sociale serio, continuo e responsabile”,
scrive Bottaro.
C’è poi la questione Sasol che “ha fermato l’impianto delle
paraffine  e  si  appresta  a  fermare  anche  il  PACOL  HF,
dichiarando  65  esuberi.  La  gestione  degli  stessi  è  stata
affrontata attraverso un accordo di cassa integrazione che, in
maniera lungimirante, la Uiltec ha sottoscritto e che è stato
successivamente rigettato anche dall’Inps. Circa 30 lavoratori
hanno lasciato l’azienda tramite l’accordo di Naspi, che la
Uiltec ha condiviso. Resta – conclude il segretario Uiltec
Sicilia – la preoccupazione per gli esuberi ancora presenti e,
soprattutto, per la totale mancanza di prospettive industriali
e per una gestione delle relazioni sindacali a livello locale,
lacunosa e carente nei principi fondamentali”.
Tra le grandi aziende, “al momento solo Sonatrach sembra non
risentire  in  modo  significativo  delle  difficoltà  che
attraversano l’area industriale. La solidità della proprietà
consente una marcia costante degli impianti e buoni risultati
produttivi”, annota ancora Bottaro.
Resta ancora irrisolto il nodo Ias. “Il totale disinteresse
della  Regione  Siciliana,  proprietaria  dell’impianto,  si  è
intrecciato con la confusione legata al dibattito sul sistema
idrico  integrato,  generando  incertezza,  polemiche  e  uno
scaricabarile  di  responsabilità  tra  i  diversi  soggetti
coinvolti. Nel frattempo il tempo scorre, la data del distacco
delle grandi aziende si avvicina e i 37 lavoratori rimasti non



hanno  alcuna  certezza  sul  proprio  futuro.  La  chiusura
dell’incidente probatorio e le più recenti vicende giudiziarie
hanno chiarito che il presunto disastro ambientale era privo
di fondamento, rendendo finalmente giustizia all’operato dei
lavoratori Ias”.
Ultimo  passaggio  dedicato  al  sistema  idrico  integrato  in
provincia. “I lavoratori del settore restano in un limbo:
quelli che dovranno transitare in Aretusacque e quelli che,
estromessi  dall’occupazione  negli  anni  passati,  attendono
ancora di poter rientrare nel mondo del lavoro”.

Fiocco  azzurro  alla
Municipale: Jacopo è il primo
nato  da  due  agenti  del
Comando
Fiocco azzurro e momento per certi versi “storico” per la
Polizia Municipale di Siracusa.
Ieri pomeriggio è nato Jacopo, il primo bimbo di una coppia di
agenti del Comando di via del Molo. I due genitori, Luca Cerro
e Selin Piccione, entrambi in forza ai Servizi Territoriali,
sono  una  coppia  nella  vita  da  quasi  due  anni  e  da  tre
un’affiatata e affermata pattuglia sul lavoro, protagonisti di
importanti operazioni sul territorio e più volte encomiati per
i risultati ottenuti nello svolgimento del loro lavoro.
Jacopo, 3 chili e mezzo per 51 centimetri, gode di ottima
salute come la mamma.
“Il  lieto  evento  -racconta  il  papà-  è  stato  salutato  con
affetto  e  gioia  da  tutti  i  colleghi.  Non  per  vantarmi-
conclude emozionato il papà- ma Jacopo è davvero bellissimo”
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Tombini fuori quota , buche e
segnaletica  da  rifare:  il
Comune interviene sulla rete
stradale
Due determine dirigenziali del settore Mobilità intervengono
sul sistema della manutenzione stradale a Siracusa. Con un
primo provvedimento, il Comune ha affidato il servizio di
“nuova segnaletica verticale e orizzontale, rimessa in quota
di  pozzetti  e  ripristino  marciapiedi”  alla  società  Erika
Costruzioni, con sede a Solarino. L’intervento nasce dalla
constatazione che la pavimentazione stradale in città risulta
da “usura lieve” fino a condizioni “gravi”, con pericolo per
la  pubblica  incolumità  e  responsabilità  diretta  dell’ente,
specie a causa dei tombini non più a livello stradale. Anche
la segnaletica stradale, in città come nelle nelle balneari ed
a Cassibile, necessita di urgente manutenzione, ammodernamento
e rifacimento.
​Il progetto esecutivo ha un importo complessivo di 99.569,41
euro. Sotto i 150mila euro, Palazzo Vermexio si è mosso con
l’affidamento diretto. Dopo una ricognizione degli operatori
abilitati sulla piattaforma Net4Market, è stata individuata la
ditta  aggiudicataria,  con  un  ribasso  del  7  per  cento
(87.421,05  euro).
Con  un  secondo  provvedimento,  si  potenzia  il  servizio  di
“Lavori  di  minuta  manutenzione  e  riparazione  di
pavimentazione,  buche  stradali  e  pronto  intervento  con
reperibilità”.  L’appalto  biennale  è  affidato  al  Consorzio
Jonico società consortile a responsabilità limitata (impresa
esecutrice Framich srl), con sede a Valverde (Ct). Il progetto
ha un quadro tecnico economico complessivo da 900.000 euro.
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L’appalto, già affidato con procedura negoziata e formalizzato
con lettera commerciale del 18 giugno 2025, copre interventi
di manutenzione diffusa sulla rete stradale, ciclopedonale,
sui marciapiedi e sulle aree esterne ad uso pubblico, comprese
piazze  e  parcheggi.  Obiettivo  dichiarato  è  garantire
continuità  al  servizio  di  riparazione  buche  e  di  pronto
intervento  con  una  rimodulazione  fondi  per  far  fronte  a
lavorazioni  “ulteriori  e  più  consistenti”  emerse  in  corso
d’opera. Ma se da una parte si mette in sicurezza il 2025,
anno ormai in chiusura, vengono ridotte le somme già stanziate
per  i  lavori  dell’annualità  2026  (impegno  n.  130  sub  1),
scelta  che  potrebbe  richiedere  tra  pochi  mesi  una
rimodulazione ulteriore con la necessità di reperire nuove
risorse.

Palestra della scuola di via
Villa  Ortisi,  corretto  il
progetto:  agibilità  piena
entro il 2026?
Si avvia a completamento l’iter per il recupero della palestra
annessa al complesso di via di Villa Ortisi, accorpato al
comprensivo  Archiemede.  Con  una  determina  dirigenziale  che
riapprova il progetto esecutivo per 131.704,20 euro finanziati
dal Pnrr si mira a rendere finalmente agibile la struttura
sportiva scolastica attraverso riqualificazione impiantistica
e messa in sicurezza interna. Potrebbe quindi essere davvero
la fase conclusiva di un percorso avviato nel 2022. I tempi
del Pnrr sono serrati, bisogna completare tutto entro la prima
parte del 2026.
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La palestra di via di Villa Ortisi entra nel computo del Pnrr
grazie alla candidatura presentata dal Comune di Siracusa il
28  febbraio  2022,  in  risposta  all’Avviso  pubblico  del
Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  per  la  messa  in
sicurezza  o  realizzazione  di  palestre  scolastiche.  Il
progetto, ammesso a finanziamento il 4 agosto 2022 per 250.000
euro complessivi (progettazione esecutiva e lavori), è incluso
nel Programma Triennale Opere Pubbliche 2023-2025 approvato
con  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  l’8  maggio
2023.  Il  progetto  esecutivo  originario  fu  approvato  con
Delibera  di  Giunta  Comunale  il  31  agosto  2023,  per  un
importante  lordo  lavori  di  172.843,08  euro.  Ora  il
completamento si concentra sulle opere residue interne per
garantire la piena fruibilità.
La  nuova  determina  riapprova  il  progetto  esecutivo
revisionato, corretto da refusi ed errori normativi presenti
nella versione del 23 ottobre 2025. Gli interventi principali
riguardano  la  ristrutturazione  dell’impianto  elettrico,  dei
servizi igienici ed il ripristino degli intonaci ammalorati
con tinteggiatura ambienti. Tra le opere accessorie figurano
la  scala  di  accesso  alla  copertura  con  linea  vita  di
sicurezza,  impianto  autoclave  e  serbatoio  riserva  idrica,
impianto fotovoltaico, impianto solare termico.
Il provvedimento non genera nuovi riflessi contabili, essendo
già approvato il progetto in linea tecnica.

foto archivio

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
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racconta: Dionisio I, tiranno
della  prima  capitale  di  un
impero
Dionisio I di Siracusa ovvero l’uomo giusto al posto giusto
nel momento giusto. Lo sapevi che…Dionisio I di Siracusa è
considerato il fondatore del primo Stato greco? E’ stato anche
il precursore dell’ellenismo e il difensore del mondo greco
occidentale.
Tutto ciò contrasta, tuttavia, con quello che ci racconta la
storiografia tradizionale, dipingendolo come il più crudele e
spietato dei Tiranni. Grazie ad alcuni storici moderni la
figura di Dionisio è stata rivalutata e sono emersi alcuni
aspetti positivi del suo governo.
Dionisio I è stato un leader indiscusso sia dal punto di vista
politico che militare, ha governato per circa 40 anni (dal 406
al 367 a.C.) ed ha trasformato Siracusa in una delle più
grandi potenze del Mediterraneo. Durante il suo regno Siracusa
diventa la prima città italiana ad avere il titolo di capitale
di un “impero” che comprendeva, oltre alla Sicilia, Calabria,
parte della Puglia e tutto il mare Adriatico fondando città
sia sulla costa italiana (come Ancona e Adria) sia sulla costa
della ex Iugoslavia come Faro e Issa.
Siracusa  diventa  con  i  suoi  100/120  mila  abitanti  la  più
grande città d’Europa. La sua innovazione politica e militare
fu  notevole,  poiché  riuscì  a  creare  uno  Stato  unitario  e
centralizzato in un contesto di città-Stato indipendenti e
spesso in conflitto tra di loro. Questo modello di Stato è
stato imitato da altri leader greci, come Alessandro Magno.
Lo storico Diodoro ci ricorda che Dionisio, alla sua morte,
lasciò in eredità al figlio un impero che era il più grande
tra tutte le dinastie d’Europa del tempo.

Carlo Castello
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In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette
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Contenzioso  sull’ex
biblioteca di San Pietro, il
Comune  sfida  la
Soprintendenza al Tar
Il  Comune  di  Siracusa  presenta  ricorso  al  Tar  contro  le
prescrizioni  della  Soprintendenza  nel  procedimento  relativo
alla vendita dell’ex biblioteca comunale di San Pietro. Per
Palazzo Vermexio sarebbero troppo penalizzanti per il valore e
la futura commerciabilità dell’immobile.
L’atto riguarda l’immobile comunale di via San Pietro 20, già
inserito  tra  i  beni  da  alienare  nell’ambito  del  piano  di
valorizzazione  e  dismissione  del  patrimonio.  Sul  bene  è
intervenuta  una  dichiarazione  di  interesse  culturale  nel
luglio del 2025, che lo sottopone alle tutele previste dal
Codice dei beni culturali.
​Nella fase preparatoria della gara, il Comune ha acquisito la
Verifica  di  Interesse  Culturale  (VIC)  e  ha  chiesto  alla
Soprintendenza di Siracusa l’autorizzazione all’alienazione.
Lo scorso 11 novembre 2025 gli uffici dei Beni Culturali hanno
trasmesso il decreto/parere autorizzativo (DRS n. 8241/2025),
formalmente  favorevole  alla  vendita  dell’immobile.  Il  via
libera è però accompagnato da una serie di prescrizioni legate
proprio alla dichiarazione di interesse culturale emergente
nei mesi precedenti.
Per Palazzo Vermexio, alcune di queste condizioni configurano
veri e propri vincoli reali da inserire nel futuro atto di
compravendita.  Tali  vincoli,  si  sottolinea  nella  relazione
tecnica, inciderebbero in modo significativo sia sulla stima
economica  del  beneficio  sia  sulla  sua  appetibilità  per
eventuali  acquirenti  o  investitori.  Insomma,  sarebbero  un
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problema nel percorso di vendita su cui il Comune di Siracusa
pare  ormai  concentrato.  Al  punto  di  aver  sfrattato  la
Wunderkammer con le sue collezioni, ora in fase di trasloco
all’ex Gargallo.
Gli uffici comunali hanno messo in evidenza le criticità del
parere regionale, a difesa delle “ragioni e prerogative del
Comune  di  Siracusa”,  in  un  equilibrio  non  semplice  tra
salvaguardia del valore culturale e sostenibilità economica
dell’operazione di vendita.
​Il caso dell’ex biblioteca di San Pietro riporta al centro un
tema ricorrente per i Comuni, il come conciliare la tutela del
patrimonio storico-culturale con le esigenze di valorizzazione
e  razionalizzazione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico.
Vincoli  e  prescrizioni  troppo  stringenti  rischiano  di
deprimere  la  capacità  del  bene  di  attrarre  investimenti,
rendendo  più  difficili  le  operazioni  di  chiusura  che
potrebbero portare risorse alle casse comunali. E pare infatti
che un preliminare di vendita, stipulato nel 2023, sia intanto
evaporato alla luce delle complessità del procedimento.
Una minore rigidità sui vincoli, però, porrbbe interrogativi
su come garantire la conservazione e l’uso compatibile di
immobili riconosciuti di interesse culturale. La decisione di
Palazzo Vermexio di rivolgersi al Tar apre, quindi, un fronte
di contenzioso che potrà fare da precedente anche per altre
realtà locali alle prese con dossier simili.

Refezione  scolastica,
aggiudicato il nuovo appalto
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biennale: cambia il gestore
Aggiudicato il nuovo appalto per la refezione scolastica nelle
scuole dell’infanzia e primarie di Siracusa. Il servizio ha un
valore  complessivo  di  oltre  4,1  milioni  di  euro,  con  un
ribasso del 7,22% rispetto alla base d’asta. Ad occuparsi
della refezione scolastica, per i prossimi due anni, sarà il
raggruppamento temporaneo di imprese formato da Cot società
cooperativa, in qualità di mandataria e capogruppo, e da Alta
Società  Cooperativa  come  mandante.  Il  raggruppamento  ha
ottenuto un punteggio totale di 69,93 punti su 100
​L’appalto  riguarda  i  pasti  destinati  alle  scuole
dell’infanzia e alle scuole primarie cittadine, con decorrenza
dalla stipula del contratto o, comunque, dall’avvio effettivo
del  servizio.  La  procedura  è  stata  espletata  tramite
piattaforma telematica Net4Market, con bando pubblicato anche
sulla Gazzetta europea, secondo le regole del nuovo Codice dei
contratti pubblici. Il criterio scelto è quello dell’offerta
economicamente  più  vantaggiosa,  con  punteggi  fortemente
sbilanciati sulla qualità: 80 punti su 100 al progetto tecnico
e 20 all’offerta economica.
Entro il termine fissato erano pervenute due offerte: una
dalla società Grande Ristorazione Srl (attuale gestore, ndr) e
una dal raggruppamento temporaneo d’imprese Cot.

Allagamenti  al  Villaggio
Miano,  lavori  alle  condotte
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per  lo  smaltimento  acque
piovane
Prenderanno  il  via  lunedì  29  dicembre  i  lavori  per  la
sostituzione delle condotte per lo smaltimento delle acque
piovane al Villaggio Miano. Un intervento atteso e strategico
per la mitigazione del rischio di allagamenti in una delle
aree storicamente più esposte della città.
I lavori riguarderanno l’intera lunghezza del canale di gronda
di via Monti Peloritani e prevedono la sostituzione degli
elementi idraulici esistenti, ormai quasi del tutto ostruiti,
con  l’obiettivo  di  ripristinare  e  migliorare  in  modo
significativo la funzionalità del sistema di smaltimento delle
acque meteoriche. È inoltre prevista la realizzazione di una
vasca di decantazione, collocata tra il tratto a cielo aperto
e quello interrato, che consentirà una più efficace gestione
dei  flussi  idrici  e  degli  eventuali  materiali  trasportati
durante gli eventi piovosi.
I lavori sono stati aggiudicati alla ditta C.E.C.R.I.B. di
Bugliarello Tino – Costruzioni Edili ed Industriali, con sede
a Sortino, per un importo complessivo pari a 38.781,04 euro.
La  fornitura  degli  elementi  prefabbricati  necessari  alla
realizzazione  dell’intervento  è  stata  invece  affidata  alla
Siciliana  Prefabbricati  Cemento  s.r.l.,  per  un  importo
complessivo di 99.474,13 euro. Le somme trovano copertura sul
capitolo  di  bilancio  comunale  dedicato  alla  manutenzione
straordinaria del canale di gronda.
La  durata  dei  lavori  è  stimata  in  un  mese  circa,  salvo
imprevisti tecnici o condizioni meteo avverse, con l’obiettivo
di restituire nel più breve tempo possibile piena funzionalità
al sistema di smaltimento delle acque e ridurre i disagi per i
residenti. “Passiamo subito dalle parole ai fatti – dichiara
l’assessore alla Mobilità e ai Trasporti, Enzo Pantano – pochi
giorni dopo l’incontro urgente dedicato proprio alle criticità
del sistema di smaltimento delle acque meteoriche a Siracusa.
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Un  sistema  che,  com’è  noto,  funziona  in  maniera  duale,
caricando quindi anche la rete fognaria, per una scelta che
risale alla fine degli anni ’80 del secolo scorso. Iniziamo
intervenendo  al  Villaggio  Miano,  in  modo  concreto  per
affrontare  una  sofferenza  strutturale  che  negli  anni  ha
prodotto disagi e allagamenti”.
Pantano sottolinea come l’intervento rappresenti una priorità
dell’Amministrazione comunale.
Un obiettivo raggiunto grazie alla collaborazione e l’impegno
in tutte le fasi dell’instancabile capo di gabinetto Peppe
Gibilisco.
Ringraziamo il Sindaco Francesco Italia che ha voluto porre
come tema prioritario quello della regimentazione delle acque
piovane, fondamentale per la mitigazione del rischio idraulico
e  per  la  sicurezza  dei  quartieri  più  esposti”.  Un
ringraziamento  viene  rivolto  anche  agli  uffici  comunali
coinvolti  ed  inoltre  all’ingegner  Marco  Ruscica,  “che  –
evidenzia l’assessore – ci ha supportato a titolo totalmente
gratuito durante tutte le fasi degli studi preliminari e nella
redazione del progetto finale, offrendo un contributo tecnico
di grande valore”.
I lavori consentiranno, una volta completati, una sensibile
riduzione  degli  allagamenti  che  periodicamente  interessano
l’area  del  Villaggio  Miano,  migliorando  le  condizioni  di
sicurezza e la qualità della vita per i residenti.

Piace  o  non  piace?
L’installazione artistica che
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fa  discutere,  ‘segno’  del
festival Cosmo
Ha  sollevato  più  critiche  che  curiosità  una  delle
installazioni  del  festival  Cosmo,  inserito  nel  progetto
“Siracusa e Pantalica – le linee del cuore fra terre e mari”.
Ha preso forma sul riqualificato belvedere della Turba, ex
bastione  Cannamela.  La  duplice  parete,  sebbene  artistica,
copre la visione del paesaggio mare e – a detta di passanti e
turisti – poco dialoga (almeno al momento) con il contesto in
cui è stata calata.
Sui  social  il  dibattito  sul  punto  è  vivace.  E  sebbene
giudicare solo da una foto non sia sempre mossa azzeccata,
proliferano  le  note  di  poco  o  scarso  apprezzamento  della
realizzazione.  E’  solo  una  delle  installazioni  previste
nell’azione  cultura  integrata  nell’ambito  del  progetto
“Siracusa e Pantalica – le linee del cuore fra terre e mari”.
E’ una iniziativa di valorizzazione culturale promossa dal
Comune di Siracusa e finanziata dal Ministero della Cultura
nell’ambito della Legge 77/2006, dedicata ai siti italiani
iscritti  nella  Lista  del  Patrimonio  Mondiale  Unesco.  Il
progetto  –  spiegano  dagli  uffici  comunali  –  nasce  con
l’obiettivo  di  rafforzare  il  legame  storico,  culturale  e
paesaggistico  tra  Siracusa  e  la  Necropoli  rupestre  di
Pantalica, interpretando il sito Unesco non come insieme di
luoghi separati, ma come sistema unitario fatto di relazioni,
connessioni e narrazioni condivise.
Le  “linee  del  cuore”  richiamano  proprio  questi  legami
invisibili ma profondi come le rotte del mare, i percorsi
dell’entroterra, le stratificazioni della storia, i flussi di
uomini, idee e culture che nei secoli hanno attraversato il
territorio.  Linee  che  uniscono  terra  e  mare,  città  e
paesaggio,  passato  e  presente.
Il progetto si articola in un insieme coordinato di azioni che
comprendono  ricerca  scientifica,  divulgazione  culturale,
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eventi  pubblici,  produzione  di  contenuti  digitali  e
installazioni  artistiche,  con  l’obiettivo  di  ampliare  le
modalità di fruizione del patrimonio e coinvolgere pubblici
diversi.
In questo quadro, si inserisce anche il festival Cosmo che
attraverso  musica,  performance  e  arti  contemporanee,  vuole
contribuire  ad  animare  gli  spazi  storici  di  Ortigia,
dialogando con i temi del progetto e con le installazioni
artistiche previste.
Uno  degli  elementi  centrali  del  progetto  è  rappresentato
proprio da realizzazioni d’arte site-specific, collocate nel
centro storico di Ortigia. Le opere sono pensate per inserirsi
armonicamente nel paesaggio urbano e diventare parte di un
racconto  diffuso  del  sito  Unesco.  La  realizzazione  sul
belvedere del lungomare di Levante, al momento, non convince
l’opinione pubblica. Si tratta di un “riparo urbano” pensato
dall’architetto svizzero Leopold Bianchini, in dialogo con i
segni della storia e del paesaggio siracusano.
Le  installazioni  hanno  carattere  temporaneo  e  resteranno
esposte per l’intera durata delle attività progettuali fino
alla fine di gennaio 2026. Saranno accompagnate da contenuti
digitali accessibili tramite piattaforma web e app dedicata,
con schede di approfondimento, testi e materiali multimediali.


